
REGOLAMENTO (CE) N. 1490/2002 DELLA COMMISSIONE
del 14 agosto 2002

che stabilisce le modalità attuative della terza fase del programma di lavoro di cui all’articolo 8,
paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE del Consiglio e che modifica il regolamento (CE) n. 451/

2000

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991,
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (1),
modificata da ultimo dalla direttiva 2002/48/CE della Commis-
sione (2), in particolare l’articolo 8, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) La Commissione deve avviare un programma di lavoro
per l’esame progressivo delle sostanze attive presenti sul
mercato due anni dopo la data di notifica della direttiva
91/414/CEE nell’arco di un periodo di dodici anni. La
prima fase di detto programma è stata stabilita con il
regolamento (CEE) n. 3600/92 della Commissione,
dell’11 dicembre 1992, recante disposizioni d’attuazione
della prima fase del programma di lavoro di cui all’arti-
colo 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE del
Consiglio relativa all’immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari (3), modificata da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 2266/2000 della Commissione (4). Tale
prima fase è in corso.

(2) La seconda fase di lavoro, anch’essa in corso, è stata
stabilita con il regolamento (CE) n. 451/2000 della
Commissione, del 28 febbraio 2000, che stabilisce le
modalità attuative della seconda e terza fase del
programma di lavoro di cui all’articolo 8, paragrafo 2,
della direttiva 91/414/CEE del Consiglio (5).

(3) Una terza fase di lavoro è stata prevista dal regolamento
(CE) n. 451/2000 per un numero aggiuntivo di sostanze
attive non contemplate nella prima e nella seconda fase
del programma. I produttori che richiedono l’iscrizione
di queste sostanze attive nell’allegato I della direttiva 91/
414/CEE hanno fornito informazioni particolareggiate in
relazione allo stadio attuale di completezza dei loro fasci-
coli e sui parametri e si sono impegnati a fornire un
fascicolo completo.

(4) Per la terza fase del programma di lavoro, l’articolo 10,
paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 451/2000 stabilisce
che le modalità e i termini di presentazione dei fascicoli
completi, nonché il regime pecuniario da applicarsi alle
sostanze attive in questione saranno precisati in un rego-
lamento che la Commissione adotterà conformemente
all’articolo 8, paragrafo 2 della direttiva 91/414/CEE.

(5) Il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 28 gennaio 2002 (6), ha istituito
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare (AESA)
affinché la Comunità disponga di un supporto scientifico
e tecnico di elevata qualità, indipendente ed efficiente per
conseguire un elevato livello di tutela della salute in
rapporto alla legislazione riguardante la sicurezza degli
alimenti e dei mangimi. Occorre pertanto che l’AESA
svolga un ruolo nel programma di lavoro sulle sostanze
attive e che i termini di questa partecipazione vengano
definiti quanto prima.

(6) Affinché i fascicoli pervengano agli Stati membri in
modo gestibile, le sostanze attive da esaminare devono
essere suddivise in due gruppi con termini temporali
distinti per la presentazione dei fascicoli.

(7) Inoltre, in una fase iniziale deve essere sufficiente che i
notificanti forniscano soltanto un elenco dei test e degli
studi disponibili agli Stati membri relatori affinché gli
Stati membri possano stabilire se è pronto un fascicolo
completo da presentare entro il termine di tempo specifi-
cato. Se questi dati non saranno disponibili entro il
termine di tempo, non sarà possibile ultimare il riesame
della sostanza attiva secondo lo scadenzario previsto
dalla direttiva 91/414/CEE e si dovrà quindi prendere
immediatamente la decisione di non iscrivere la sostanza
in questione nell’allegato I della direttiva. Gli Stati
membri dovranno revocare l’autorizzazione dei prodotti
contenenti tale sostanza attiva.

(8) Occorre definire i rapporti tra produttori, Stati membri,
Commissione e AESA nonché gli obblighi delle singole
parti ai fini dell’attuazione del programma, tenendo
conto dell’esperienza acquisita nel corso della prima e
della seconda fase del programma. Sono necessarie una
stretta collaborazione tra tutte le parti interessate e un’os-
servanza scrupolosa dei termini temporali specificati, ai
fini dell’efficacia del programma. Devono essere stabiliti
rigidi termini temporali per tutti gli elementi della terza
fase del programma di lavoro affinché possa essere
completato entro un periodo di tempo accettabile.
Qualora venisse meno la cooperazione con i notificanti
sarà impossibile proseguire la valutazione in modo effi-
cace e pertanto la valutazione deve essere sospesa.
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